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Gruppo di Lavoro n. 1 

"Processi amministrativi e decisionali: semplificazione, dematerializzazione, finalizzazione"

PROCEDURE AMMINISTRATIVE LEGATE ALLA DELIVERY DEI SERVIZI PAL

a. Creazione del timesheet elettronico a firma congiunta dell’operatore pal e del beneficiario (ottimale anche per riduzione del rischio vd. sistema 231) che registri in automatico le ore di erogazione rendendo di fatto più agevole l’eventuale rendicontazione.

b. Digitalizzazione del format degli output obbligatori richiesti dai diversi progetti (si compila l’output in apposita sezione della piattaforma di gestione) con validazione finale da parte dell’utente mediante firma elettronica/crs. potendo a tendere a fare a meno del fascicolo cartaceo.
c. Introduzione di una piattaforma che consenta la delivery “a distanza”; una sorta di “skype” evoluto che garantisca alla PA la tracciatura dell’attività che un operatore PAL potrà effettuare con l’utente in videoconferenza. Utile per cittadini disabili o con problemi/economici e/o di mobilità.
d. Creazione di un dialogo tra le basi dati dei portali istituzionali (tra loro ed eventualmente con i gestionali delle APL, una sorta di gestione biunivoca che permetta di non ricaricare più volte gli stessi dati anagrafici).
PROCEDURE AMMINISTRATIVE DI ACCESSO AI DISPOSITIVI PAL 

e. Possibilità di accedere ai servizi di competenza esclusiva dei CPI “a distanza” (es. così come l’Identity Provider Sielte, attraverso una procedura on line, rilascia ai cittadini i certificati digitali, i CPI potrebbero rilasciare anagrafica professionale e stato occupazionale). Stesso discorso per la stipula del Patto di Servizio.

f. Fermo restando che la competenza in merito all’aggiornamento dell’anagrafica professionale e dello stato occupazionale rimane in capo ai CPI, prevedere la possibilità che i certificati (una volta validati dal CPI) rimangano accessibili e scaricabili dai cittadini mediante un portale dedicato.

g. Sarebbe ottimale che ogni cittadino avesse la possibilità di accedere ad un portale “lavoro” che raccolga tutti i documenti relativi allo stato occupazionale e all’eventuale partecipazione a percorsi PAL (es. DID/ RICHIESTA NASPI, ANAGRAFICA PROFESSIONALE, STATO OCCUPAZIONALE, PATTO DI SERVIZIO, PAI/PIP di un eventuale progetto PAL e  OUTPUT del progetto); una sorta di fascicolo elettronico “lavoro” in cui far confluire i dati derivanti dagli altri portali (es. portale di rilascio DID, portale INPS, portale regionale/nazionale del progetto PAL).
h. Andrebbe istituito un sistema che garantisca la portabilità, o la tracciabilità, degli interventi PAL e Formazione che sono stati avviati su un destinatario. Sarebbe interessante allineare questo “fascicolo” consultabile dagli operatori alle valutazioni ora in corso su certificazione delle competenze ed open badges.

i. Miglioramento dei sistemi di ticketing e di assistenza tecnica, che sono poi la reale “porta d’accesso” ai servizi che eroghiamo

j. Riduzione della proliferazione dei portali: abbiamo colleghi che per avviare una pratica devono muoversi tra tre portali istituzionali differenti (per un tirocinio di un under 29 da iscrivere ad ANPAL in Lombardia un tutor usa oggi 4 portali). Da questo punto di vista per l’integrazione c’è la possibilità di fare moltissimo, a partire dal darci accesso a funzionalità oggi in uso esclusivo ai CPI.

PROPOSTE PER MISURE SPECIFICHE

1. ADR Anpal: Posto che sulla misura a regime non è ancora disponibile la modulistica aggiornata, quella attualmente in uso - allegata-  comporta varie criticità riferite al reperimento di informazioni propedeutiche alla rendicontazione del risultato occupazionale: 

-           identificativo della CO – comunicazione obbligatoria: se l’offerta congrua di lavoro è stata individuata al di fuori della rete clienti dell’APL, cosa legittimamente auspicabile e prevista dalla politica attiva, il reperimento del dato è coperto dalla privacy,  e/o l’azienda potrebbe rifiutarsi di comunicarlo,  se non autorizzato  dal lavoratore 

Possibile soluzione: verifica e acquisizione informatica del dato presente nel gestionale INPS
2. GG Lazio: sottoscrizione della presa in carico tramite firma tripartita presso il CPI

Possibile soluzione: invio tramite PEC
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